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Negli Stati del Karnataka e Andra Pradesh 

Importanti vittorie 
elettorali del partito 

di Indirà Gandhi 
Si attendono i risultati definitivi in altri stati dell'Unione in
diana - I seggi conquistati dal Partito del Congresso dissidente 

NUOVA DELHI — Il parti
to del Congresso dissidente 
(« Congresso Indirà ») ha ot
tenuto la maggioranza asso
luta (148 seggi) nel Parla
mento dello stato dell'Andhra 
Pradesh, dopo avere ottenuto 
un'analoga, schiacciante vit
toria in quello di Karnataka. 

Tali risultati assumono un 
notevole rilievo politico per la 
aignora Indirà Gandhi, allon
tanata dalla carica di primo 
ministro dopo undici anni nel 
marzo scorso. 

Gli osservatori politici ri
tengono possibile che nei pros
simi giorni la signora Gandhi 
ottenga ampi riconoscimenti 
dal partito del Congresso uffi
ciale. e non escludono affatto 
la possibilità di un accordo 
dei due partiti. 

I risultati parziali delle ele
zioni negli altri tre stati do
ve si è votato sabato indicano 
che nessun partito avrà una 
maggioranza sufficiente per 
formare un governo da solo. 

Nello Stato del Karnataka, 

A NICOSIA 

Processo agli uccisori 
di Youssef el Sebai 

NICOSIA — Nel tribunale di
strettuale di Nicosia. circon
dato da centinaia di poliziotti 
armati, è cominciata ieri mat
tina la fase istruttoria del 
processo contro i due terro
risti accusati di aver ucciso 
il 18 scorso Youssef el Sebai, 
l'esponente politico egiziano 
stretto collaboratore di Sadat, 
e di aver catturato 12 ostag
gi, poi liberati dopo la san
guinosa conclusione dello scon
tro tra forze cipriote e un 
commando egiziano nell'aero
porto di Larnaca. 

I due giovani terroristi. Sa-
mir Mohammed Katar. un 
giordano di 28 anni, e Zayed 
Hussein Ahmed al Ali. un ku
waitiano di 26 anni, saranno 
giudicati per omicidio preme
ditato, crimine che prevede la 
pena di morte, e saranno prov
visoriamente difesi da un av
vocato cipriota. Lefkos Kleri-

des (professionista già noto 
per aver difeso un gruppo di 
palestinesi che avevano at
taccato la casa dell'ambascia
tore israeliano a Nicosia). 

Per la fase dibattimentale, 
che si svolgerà in Corte d'as
sise, i due imputati hanno 
chiesto di essere difesi da le
gali provenienti dalla Jama-
hiriyah Libica, dall'Iraq. dal
l'Algeria o da Aden. 

Un comunicato ufficiale dif
fuso a Nicosia ha annunciato 
che il presidente della Repub
blica cipriota, Kyprianou, ha 
avuto una conversazione tele
fonica con il segretario di Sta
to americano. Vance. 

Il comunicato precisa che 
nel corso della conversazione 
telefonica si è parlato del mes
saggio inviato dal presidente 
Jimmy Carter al capo di Sta
to egiziano. Anwar el Sadat. 

il Partito del congresso dis
sidente, nato dalla scissione 
promossa dall'ex-primo mini
stro indiano Indirà Gandhi, 
ha ottenuto nelle elezioni di 
sabato scorso 152 dei 224 seg
gi dell'Assemblea legislativa 
dello Stato del Karnataka. Il 
Partito « Janata » dell'attua
le primo ministro Desai, ne 
ha ottenuti 58 raddoppiando, 
nonostante la sconfitta, i pro
pri suffragi nei confronti del
le elezioni politiche del mar
zo dello scorso anno. Tre 
seggi sono andati al Partito 
comunista dell'India e due al 
Partito del Congresso tradi
zionale. Gli altri nove seg
gi sono stati conquistati da 
altri gruppi politici. 

Il presidente del Partito del 
Congresso tradizionale, Brah-
mananda Reddy. si è assun
to la responsabilità della scon
fitta del suo Partito nel Kar
nataka e ha dato le dimissio
ni, senza attendere i risul
tati delle elezioni svoltesi in 
altri quattro Stati e in un ter
ritorio autonomo. 

Il partito « Janata » è in 
testa nell'Assam. nel vicino 
territorio dell'Arunachal Pra
desh e nel Maharastra. lo 
Stato della città più popolo
sa dell'India, Bombay. 

Gli scrutini negli altri quat
tro Stati meridionali (Andhra 
Pradesh. Assam. Maharash-
tra e Meghalaya) e nel ter
ritorio (regione sotto parzia
le controllo da parte del go
verno cenhtrale) settentrio
nale dell'Arunachal Pradesh. 
sono cominciati ieri ed i ri
sultati definitivi si avranno 
oggi. Nei cinque stati erano 
al potere amministrazioni del 
Congresso, mentre il terri
torio dell'Arunachal Pradesh 
era retto dal Partito Janata. 

Rigurgito razzista in Gran Bretagna 

Il «Fronte nazionale» punta 
di lancia della destra inglese 
Provocazione nel quartiere londinese di Ilford Nord 
dove giovedì si svolgerà una elezione suppletiva 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Le elezioni sup
pletive parziali (che in In 
ghilterra si tengono via via 
che un seggio parlamentare 
si rende vacante) offrono, co
me è noto, una possibilità di 
verifica periodica dei temi po
litici più attuali, per gli u-
mori del pubblico, del grado 
e qualità della partecipazio
ne. Particolarmente significa
tiva appare quella di giovedì 
prossimo a Ilford Nord, un 
popoloso quartiere della Lon
dra orientale, per il rilancio 
della polemica fra conserva
tori e laburisti su argomen
ti scottanti come l'ordine pub
blico e rimmigrazionc. 

Il leader conservatore, si
gnora Thatcher. ha spostato 
ancora più a destra l'asse 
propagandistico del suo par
tito con l'appello alla cosid
detta maggioranza silenziosa. 
con la sorprendente disponi
bilità a farsi interprete in
diretta di certe rivendicazioni 
e stati d'animo razzisti « bian
chi i. 

Ilford Nord è. dunque, una 
para elettorale importante 
perché questa (e altre sup 
plctive pendenti ih Scozia e 
a Londra nei prossimi mesi) 
aiuterà il governo a decidere 
sulla data di convocazione 
delle elezioni generali: nell' 
ottobre, come prevedono i 
più. o addirittura fino dal 
prossimo giugno se l'anda
mento fosso favorevole per 
t candidati laburisti. 

Il mandato governativo sca

de solo nel 1979, ma è chia
ro che che il primo mini
stro Callaghan vorrà sfrutta
re tatticamente la prerogati
va costituzionale che gli con
cede di ricorrere al voto nel 
momento a lui più favorevo
le. .1 sondaggi d'opinione (che 
Tino a qualche mese fa ve
devano i laburisti in testa 
per il 2 per cento) danno 
ora un margine del 6 per 
cento ai conservatori. 

I>a propaganda governativa 
punterà sempre più sul con
fronto diretto e personale fra 
Callaghan e la Thatcher. 
mentre l'intensificata svolta 
destrorsa di nuest'ultima ser
ve a mantenere l'unità del 
movimento (sindacati e sini
stra) additando « il peggio » 
che potrebbe sopravvenire se 
il laburismo rimane sconfit
to. La situazione a Ilford 
Nord si è fatta ancora più 
complessa ed è balzata sul
le prime pagine dei giornali. 
la settimana scorsa, anche 
per un altro fattore: il pesan
te intervento dei gruppi di 
destra raccolti sotto l'etichet
ta del Fronte Nazionale. 

Il Fronte Nazionale si di
mostra ben fornito di mezzi 
e finanziamenti, gli vengono 
ora accreditati 25 mila mili
tanti, ha recentemente abbas
sato l'età di iscrizione a 14 
anni, indirizza la sua propa
ganda (e le sue squadre di 
picchiatori) sulle scuole me
die e sui ghetti neri. Gover
no. partito laburista, comu
nisti. sindacati, centri reli
giosi. associazioni democrati
che e comunitaria promuovo-

Conferenza 
ideologico 
dei Paesi 
socialisti 

BUDAPEST — (s.t.) - Si è 
aperta ieri a Budapest la 

3uinta conferenza ideologica 
ei paesi socialisti. L'assise. 

che lo scorso anno si svolse 
a Sofia, prevede all'odg i se
guenti argomenti: questioni 
attuali della situazione inter
nazionale: problemi della lot
ta ideologica: cooperazione 
ideologica. Ai lavori parteci
pano delegati di dieci paesi so
cialisti (URSS. Ungheria. Po
lonia, RDT. Cecoslovacchia. 
Bulgaria. Romania, Cuba, 
Mongolia, Vietnam), e cia
scun partito è rappresentato 
a livello di segretari di co
mitato centrale. La delegazio
ne sovietica è guidata da Bo
ris Ponomariov. Per quanto 
riguarda la partecipazione, 1' 
unica novità è data dal Viet
nam che è presente per la 
prima volta. Jugoslavia, Co
rea del nord e Laos hanno 

di non partecipare. 

Attentato 
a una caserma 

della Guardia Civil 
a S. Sebastiano 

SAN SEBASTIAN — Tre gio
vani sono rimasti feriti a 
ViUafranca de Ordizia. in pro
vincia di San Sebastian. in 
seguito all'esplosione di una 
bomba collocata nelle vicinan
ze di una caserma della 
Guardia Civile. 

I tre giovani erano a bor
do di un'automobile che è 
stata raggiunta dall'esplosio
ne. 

Un altro attentato e stato 
compiuto nella sede del 
« Banco de Vizcaya » a San 
Sebastian. dove era stata col-. 
locata una bomba di alto po
tenziale. 

L'ordigno, che recava la 
scritta « Euzkera Nuclear » 
(Paese basco nucleare), è 
stato disinnescato da artifi
cieri della polizia. 

no tutti un'azione di massa. 
una risposta sul terreno del
la ragione e della responsabi
lità. Le frange di ultrasini
stra non resistono invece alla 
tentazione della « sfida » nel 
campo dello scontro fisico. 
Gli incidenti sono andati cre
scendo e aggravandosi negli 
ultimi mesi. Questo ha dato 
spazio alla strumentalizzazio
ne dei conservatori in meri
to a « violenza e criminali
tà ». ha ancor più intorbidato 
la speculazione sul problema 
etnico e sull'immigrazione, ha 
infine permesso alla polizia 
di stringere i freni in ma
teria di controlli, proibizioni. 
apparato di vigilanza. La pro
vocatoria « marcia » che il 
Fronte nazionale aveva in 
programma la settima 
scorsa a Ilford è stata vieta
ta. Ma non si è trattato di 
un provvedimento specifico 
diretto soltanto contro i fa
scisti. Invocando la legge sull' 
ordine pubblico del 1936. il 
ministero dell'Interno ha in
fatti esteso la prosecuzione a 
tutte le dimostrazioni pubbli
che in programma nell'area 
metropolitana londinese nei 
prossimi due mesi. 

Con ia scusa dei fascisti 
— hanno rilevato vari espo 
nenti dei partiti democratici 
— si sono colpiti i diritti di 
tutti. La prima manifestazio
ne a cadere vittima del di
vieto di polizia è stato il cor
teo di protesta degli studenti 
per la rivalutazione dei sus
sidi e delle borse di studio 
(diecimila partecipanti) che 
è stato trasferito a Birmin
gham. 

Sabato scorso il leader del 
Fronte nazionale. Martin We
bster. ha comunque tenuto 
il suo comizio in un locale 
di Ilford davanti a mille so
stenitori. Contemporaneamen
te. all'esterno, la « Lega an
tinazista > (una organizzazio
ne di recente formazione) ha 
inscenato una controdimostra-
ziaio per lo più pacifica. La 
polizia (che aveva schierato 
cinquemila uomini, cavalli, e-
licottcri e circuiti televisivi) 
ha operato 21 arresti fra i 
dimostranti antifascisti. 

Sette sono i candidati a 
Ilford. Nel '70 il collegio ave
va una maggioranza conser
vatrice di quasi ottomila vo
ti. Nel '74 i laburisti con
quistarono il seggio con appe
na 778 suffragi di vantaggio. 
Ora si prevede che debbano 
perderlo, ma l'interrogativo 
(è la previsione per le pros
sime elezioni generali) verte 
sulla misura di scarto pro
porzionale. sulla cosiddetta 
« oscillazione del voto » fra 
i due maggiori partiti, che ai 
conservatori riuscirà di ag
giudicarsi. 

Antonio Broncia 

Si tenta di salvare la conferenza 

Per la riunione 
*1 >• > ; \' '* t*' ,"- ', - \t . •. 

pan-europea 
ancora un rinviò 

Si continua, senza speranze, a lavorare su 
un documento proposto dai non-allineati 

. Mentre si preannunciano processi ad alcuni medici 

Agita il Belgio una mancata 
trasmissione TV sull'aborto 

Vivaci proteste per la decisione dell'ente radiotelevisivo di annullare il pro
gramma - Due progetti di legge contrastanti di socialisti e social-cristiani 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Snervante la
voro di alchimie alla riunio
ne sulla sicurezza e la coo
perazione nel tentativo di tro
vare la formula capace di 
salvare in extremis la confe
renza di Belgrado. 

Constatata l'impossibilità di 
addivenire al documento con
templato dall'atto di Helsinki 
sulla base di una bozza di pro
getto conclusivo elaborato dai 
nove neutrali e non allineati 
si tenta ora di livellare al
meno formalmente le • diver
genze con un accorato dosag
gio di addizioni e di sottra
zioni come ci ha detto ieri 
un diplomatico al « Sava Cen
ter ». In altre parole si cer
ca di togliere alcune parti al 
suddetto documento aggiun
gendone delle nuove per ren
derlo accetto a tutti. 

La bozza elaborata dai no
ve incontra delle serie oppo
sizioni da parte dei due bloc
chi mentre anche all'interno 
dei neutrali e dei non allinea
ti ci sono delle serie e consi
stenti differenziazioni. 

Da parte sovietica ci si op
pone ad alcune affermazioni 
contenute nella bozza — ad 
esempio quella che riconosce 
l'esistenza di opinioni diver
genti e quindi introduce un 
concetto di valutazione cui i 
sovietici fin dal primo gior
no si sono opposti. Da parte 
loro gli occidentali sottolinea
no il fatto che questa « carta 
di lavoro » è manchevole in 
quanto trascura alcune parti 
dell'atto finale. Alcuni pae
si neutrali sono ancora più 
espliciti e sostengono che non 
si può accettare un documen
to monco il quale tratti certi 
problemi mentre ne ignora al

tri certamente non meno im
portanti. 

Ieri intanto nella sua resi
denza di Ilsrzeg Novi il pre
sidente Tito ha ricevuto l'am
basciatore sovietico Stjepakov 
che gli ha consegnato un mes
saggio personale di Breznev 
in risposta a quello che il ma
resciallo aveva inviato al lea
der sovittico la settimana 
scorsa. Non se ne conoscono 
i particolari. La giornata si 
chiude ancora una volta nel
l'attesa di un eventuale suc
cesso delle iniziative dei neu
trali. 

Per due volte, questo grup
po, in agosto e in dicembre 
era riuscito a sbloccare la si
tuazione. Questa volta l'im
presa sembra molto più diffi
cile e nulla di nuovo per ora 
è ancora intervenuto ad apri
re uno spiraglio alla speranza 
di « salvare il salvabile ». 

s. g. 

Stasera a Roma 
manifestazione 

sui diritti 
civili nella RFT 

ROMA — « Cosa succede nel
la RFT? » è il tema della ma
nifestazione che si svolge que
sta sera a Roma, al cinema 
Centrale (ore 17,30), promos
sa dal Comitato di iniziativa 
e di appoggio alla difesa dei 
diritti civili e delle lbertà de
mocratiche nella RFT. Parle
ranno il senatore Lelio Bas
so, il prof. Wolfgang Aben-
droth. lo scrittore Peter 
Schneider e • il prof. Lucio 
Lombardo Radice. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Sfuggito di 
giusta misura allo scoglio 
dell'accordo sulle autonomie 
regionali — faticosamente 
concluso dopo che la coali
zione era stata ad un pelo 
dalla crisi — il governo belga 
è di nuovo minacciato dal-
l'esplodere di un altro dei 
tanti problemi che oppongo
no ai due principali partiti 
della maggioranza, socialisti 
e socialcristiani. Si tratta 
questa volta della legislazione 
sull'aborto, problema mai ri
solto che torna in questi 
giorni a rimbalzare in primo 
piano sulla scena politica del 
paese. 

Alcuni giorni fa avrebbe 
dovuto andare in onda nella 
popolare rubrica televisiva 
€ A suivre » un importante 
programma dedicato appunto 
all'aborto. L'avvenimento era 
atteso, anche perchè alla rea
lizzazione del servizio aveva 
partecipato il collettivo di 
contraccezione dell'Università 
di Bruxelles, già distintosi 
nella campagna per legalizza
re la interruzione di materni
tà. Alla vigilia della trasmis
sione, la direzione dell'ente 
televisivo ne annunciava il 
rinvio, giustificandolo con 
l'esigenza di farne esaminare 
il testo preventivamente al 
servizio giuridico, per evitare 
persecuzioni ai suoi autori, 
alcuni dei quali vi ammetto
no esplicitamcvte di aver 
praticato interruzioni di ma
ternità. Il collettivo ha pron
tamente respinto in una let
tera aperta tale giustificazio
ne: le preoccupazioni del si
gnor Wangermèe, direttore 
generale della radiotelevisio
ne belga, non hanno ragion 
d'essere, dal momento che 
« la giustizia non ha aspetta 

to la trasmissione di questo 
servizio sui teleschermi per 
incolpare parecchi fra i no
stri medici ». 

Fra due settimane infatti si 
apre a Bruxelles il processo 
contro tre ginecologi dell'U
niversità, accusati di aver 
praticato interruzioni di ma
ternità. Non è il primo pro
cesso di questo genere che si 
svolge in Belgio, e non sarà 
l'ultimo. Il 22 maggio pros
simo sarà di nuovo la volta 
del dott. Willy Peers, il me
dico comunista della Mater
nità provinciale di Namur 
che non cessa d'esser perse
guitato, da cinque anni a 
questa parte, per la sua co
raggiosa campagna contro le 
leggi repressive in materia di 
interruzione di maternità. Fu 
proprio attorno al ginecologo 
di Namur, accusato nel 1973 
di aver praticato numerosi 
aborti nella clinica ginecolo
gica provinciale ed imprigio
nato per oltre un mese, che 
si sviluppò un grande movi
mento di donne e di opinione 
pubblica per la legalizzazione 
dell'aborto. 

Il dottor Peers 
scarcerato 

Ma se, in seguito a grandi 
manifestazioni popolari in 
tutto il Belgio, il dottor 
Peers fu allora scarcerato, la 
legislazione sull'aborto è ri
masta allo stesso punto di 
prima. E' vero che dopo la 
incenda sembrava essersi 
stabilito un tacito accordo 
tra medici e autorità pubbli
che: in attesa della nuova le
gislazione non si sarebbe più 
sporta alcuna denuncia per 
interruzione di maternità. In
tanto, si mise al lavoro una 
commissione formata da 

rappresentanti dei partiti e 
delle organizzazioni femmini
li, incaricata di studiare e 
presentare proposte al Par
lamento sui cosiddetti « pro
blemi etici » — maternità, 
figli nati fuori del matrimo
nio, adozione, ecc. trattati in 
modo ancora arretrato e ina
deguato dalla legislazione 
belga. 

Mentre la commissione 
portava avanti lentissima
mente i suoi lavori, sul pro
blema più scottante, quello 
dell'aborto, la tregua è dura
ta fino all'ottobre del '76. 
Cliniche ed ospedali, pubblici 
e privati, hanno praticato in 
questi anni migliaia di ope 
razioni di interruzione della 
maternità, senza più alcun 
intervento repressivo. Ma nel
lo ottobre del '76. ecco anco 
ra una volta una irruzione 
della polizia alla clinica di 
Namur e una nuova denuncia 
contro il dottor Peers. Non a 
caso, la caccia alle streghe 
comincia sempre dal medico 
comunista, che però è stato 
seguito questa volta da una 
serie di ginecologi di Bruxel
les, in parte autoaccusatisi in 
segno di solidarietà e per far 
pressione sulle forze politiche 
e sul Parlamento per l'ap
provazione di una nuova leg
ge. 

Nel frattempo infatti la 
commissione per i problemi 
etici ha elaborato e presenta
to in Parlamento due disegni 
di legge, uno firmato da e-
sponenti cattolici, l'altro da 
socialisti e laici. Tutti e due i 
testi si pronunciano in defi
nitiva per la depenalizzazione 
dell'aborto, ma è diversa nei 
due testi la valutazione delle 
cause che possono permette
re l'interruzione della ma
ternità e diverso è il peso 
rispettivo che viene attribuito 

alla volontà della donna ed 
al parere del medico. Nulla 
che non si possa riportare 
alla esigenza comune di can
cellare la piaga della clande
stinità. e di dare infihc una 
regolamentazione degna di un 
paese civile ad un problema 
così grave per le donne e le 
famiglie. 

Ma le due principali forze 
politiche del paese, socialisti 
e socialcristiani, sembrano 
entrambe assai reticenti ad 
affrontare un problema che 
rischia di far esplodere i 
contrasti che bollono sotto il 
coperchio del gran calderone 
della coalizione. 

Manifestazione 
di donne 

Sabato prossimo a Gand le 
organizzazioni femminili 
hanno indetto una manifesta
zione nazionale sull'argomen
to. L'urgenza di svecchiare 
una legislazione arretrata e 
reazionaria non riguarda del 
resto solo ' l'aborto. E' dei 
giorni scorsi la presentazione 
di un progetto di legge go 
veritativo che prevede la pos
sibilità di riconoscere i figli 
nati fuori ' del matrimonio. 
ancora soggetti qui al mar
chio di « illegittimità »; e che 
prevede una serie di modifi
che all'attuale diritto familia
re. per esempio quella di po
tersi sposare, dopo i 21 anni. 
senza il permesso dei genito 
ri che ora è richiesto fino ai 
25 anni. Come si vede, anche 
qui la strada verso una legi 
slazionc che rispetti il co 
stume dei nostri tempi e la 
convivenza civile in una so 
cìetà avanzata, è ancora lun 
ga da percorrere. 

Vera Vegetti 


